
FATTORIE DIDATTICHE 
 
Descrizione Attività 
Fattorie didattiche sono le imprese singole o associate che svolgono, oltre alle tradizionali attività agricole, 
anche attività educative. 
Generalmente realizzano la loro attività nell’arco di una giornata, in spazi agricoli aperti nonché in ambienti 
appositamente allestiti. 
Le fattorie didattiche che offrono anche la somministrazione di pasti o il pernottamento devono ottemperare 
a tutti gli obblighi previsti per l’attività di agriturismo. 
 
Lo svolgimento di attività di f.d. è consentito a chi ha frequentato un corso di formazione, con verifica 
dell’apprendimento. 
Qualora l’attività agricola sia esercitata in forma societaria, il possesso dei requisiti professionali deve essere 
posseduto dal legale rappresentante o da altra persona specificamente preposta all’attività didattica. 
 
Gli imprenditori agricoli che intendono esercitare nella propria azienda l’attività di f.d. devono richiedere 
alla Provincia competente per territorio, ai fini dell’iscrizione nell’apposita sezione dell’elenco provinciale 
degli operatori di f.d.. 
 
Requisiti 

• Essere iscritto al Registro della C.C.I.A.A. in qualità di imprenditore agricolo; 
• Essere in possesso dell’attestato di frequenza al corso per operatore di fattoria didattica; 
• Essere iscritto all’elenco regionale degli operatori di fattoria didattica tenuto dalla Provincia 

competente; 
• Essere in possesso dei requisiti morali da autocertificare al momento della presentazione della 

domanda e, in particolare, assenza di cause ostative ai sensi dell’art. 10 della L. 575/1965 artt. 11, 
12, 92 del TULP (antimafia); 

• Possedere produzioni agricole orientate al consumo alimentare e legate al territorio e alle produzioni 
locali. 

 
Tempo 
Inizio immediato dell’attività dal momento della presentazione della SCIA al Suap. 
 
Iter 
Nei 60 giorni successivi al deposito il Suap accerta la sussistenza delle condizioni e dei fatti dichiarati e, nel 
caso in cui ne verifichi la carenza, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di 
rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove possibile, l’interessato provveda a conformare l’attività alla 
normativa vigente entro un termine fissato dall’Amministrazione, in ogni caso non inferiore a 30 giorni. 
 
Documentazione e modulistica da presentare 
Segnalazione di Inizio Attività al Comune. 
 
Notifica ai fini della registrazione dell’impresa da presentare all’Az. USL competente per territorio (nel caso 
di offerta di somministrazione pasti). 
 
Normativa di riferimento 

• L.R. 31 marzo 2009 n. 4 “Disciplina dell’agriturismo e multifunzionalità delle aziende agricole” 
• Delibera di G.R. 7 luglio 2008 n. 1015 
• Determinazione Dirigenziale del responsabile del Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della 

Regione Emilia-Romagna 1 agosto 2008 n. 9223 
 

 
 


